
Codice ente: 10839

DELIBERAZIONE N. 155 DEL 17/07/2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA DI  ACCORDO  TERRITORIALE  DI 
PARTENARIATO  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  UN  SISTEMA  DI 
ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE, PROGETTO SAI ENEA, 01/07/2023 - 
31/12/2025

L’anno duemilaventitre  addì  diciassette  del  mese di  Luglio  alle  ore  18:00 nella  sala  delle  
Adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. All’appello risultano:

Nominativo Funzione Presente

BOTTANI CARLO Sindaco SI

LONGHI FEDERICO Vice Sindaco SI

PANTANI SOFIA Assessore NO

GIOVANNINI ANGELA Assessore SI          *

CICOLA CINZIA Assessore SI          *

PIGNATTI MANUEL Assessore SI          *
Totale Presenti: 5 - Totale Assenti: 1

* Presente mediante videocollegamento

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale Dott.ssa  Rossella Russo il quale provvede alla 
redazione del presente verbale

Essendo  legale  il  numero  di  intervenuti  Il  Sindaco  Carlo  Bottani  assume la  presidenza  e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE
 
PREMESSO-che:
 con la Legge 24 luglio 1954, n. 722, l’Italia ha ratificato e reso esecutiva  la  Convenzione  

relativa  allo  statuto  dei  rifugiati,  firmata  a  Ginevra  il  28  luglio  1951;
 con il D. Lgs. 19 novembre   2007, n. 251, l’Italia  ha  recepito  la  direttiva  2004/83/CE  

recante: “Norme minime sull'attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qualifica del  
rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché norme minime 
sul  contenuto  della  protezione  riconosciuta”;
 con il D. Lgs. 28 gennaio 2008, n. 25, l’Italia ha recepito la direttiva 2005/85/CE recante:  

“Norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della  
revoca  dello  status  di  rifugiato”;
 la Provincia di Mantova ha  aderito  al Bando  per  l’accesso  al  Fondo Nazionale  per le  

Politiche  e  i Servizi  dell’Asilo  (FNPSA), finalizzato al  sostegno  finanziario di progetti di  
accoglienza  nell’ambito  del  Sistema  di   Protezione  per  Richiedenti    Asilo e Rifugiati  
(SPRAR)  per  il  triennio  2014/2016,  di  cui  al  Decreto del Ministero dell’Interno del 30
luglio  2013,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  207  del  04/09/2013;
 con D.M. del 10 agosto 2016 è stata confermata la prosecuzione del progetto SPRAR per il  

triennio 2017/2019, a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi dell'Asilo (FNPSA);
 a  partire  dal  1  gennaio  2017,   il   Consorzio  ‘Progetto  Solidarietà’  è  divenuto  referente  

amministrativo, con funzioni di Ente Capofila, del Progetto SPRAR/SIPROIMI ENEA adulti, per 
il  triennio  2017/2019  e  a  seguire;
 con  D.M.  n. 16288   del 10 agosto 2020, il   Ministero  dell’Interno  ha  autorizzato  la  

prosecuzione  della  progettualità  SIPROIMI/SAI  Enea,  per  il  triennio  2020-2022;  
DATO-ATTO-che:
 il Ministero dell’Interno, con Decreto Ministeriale n. 37847 del 13/10/2022, ha assegnato il  

contributo riconosciuto annuo di € 885.106,76 al Consorzio ‘Progetto Solidarietà’, per il triennio 
1 gennaio 2023 – 31 dicembre 2025, per la prosecuzione del progetto territoriale SAI ENEA di 
Mantova  (ex  SPRAR  e  SIPROIMI  Enea);
 il  SAI   (Sistema  Accoglienza  e   Integrazione)   si   pone  come obiettivo  principale la  

(ri)conquista  dell’autonomia  individuale  dei  beneficiari  di  progetto,  “migranti”  richiedenti  
protezione (definiti dall’ultimo aggiornamento giuridico D.L. 20/2023 convertito in L.50/maggio 
2023);
 in quest’ottica diventa essenziale collocare al centro del sistema di protezione le persone  

accolte, le quali non sono dei meri beneficiari passivi di interventi predisposti in loro favore, ma 
protagonisti  attivi  del  percorso  di  accoglienza  che  li  riguarda;
 per accoglienza integrata si intende la messa in atto di interventi materiali di base (vitto e  

alloggio),  contestualmente  a  servizi  volti  al  supporto  di percorsi di  inclusione  sociale,  
funzionali  alla  (ri)conquista di  autonomia  individuale  psico-sociale  ed  economica,  quali,  ad 
esempio, la  mediazione  linguistico culturale,   l’accoglienza  materiale,   l’alfabetizzazione, 
l’orientamento  e  l’accesso  ai  servizi  del  territorio, la formazione  e  la  riqualificazione  
professionale,  l’orientamento  e  l’accompagnamento  e  all’inserimento  lavorativo,  abitativo  e 
sociale,  l’accompagnamento giuridico alla  richiesta di  asilo/tutela legale,  tutela psico-socio-
sanitaria;
EVIDENZIATO  come  un  sistema  di  accoglienza  concepito  sulla  scorta  dei  suddetti  
elementi  permetta  di  garantire  una  maggiore  efficacia  dei  percorsi  di  integrazione e  
inclusione  e  che  lo  stesso  Ministero  dell’Interno,  condividendo  con  ANCI  un  Piano  
operativo che  consenta  una  distribuzione  dei  migranti più equilibrata e sostenibile tra le
diverse realtà locali, ha indicato chiaramente il modello dell'accoglienza integrata e diffusa dei  
Progetti  SAI,  l'accoglienza  ordinaria  di  secondo  livello,  come  un  esempio  da  seguire;
CONSIDERATO che,  alla  luce   della  perdurante  instabilità  politico-economica di molta  
parte del Nord-Africa,  del  Mediterraneo e del  vicino  Medio Oriente,  nonché della grave crisi 
umanitaria  causata  dal  conflitto  in  Ucraina,  l’afflusso  di  migranti  richiedenti  protezione  nel 
territorio  nazionale  e  nel  territorio  provinciale è  una realtà a  tutti gli effetti ordinaria, come 
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tale da governare attraverso la condivisione istituzionale di  politiche di  ampio respiro e da 
gestire  con  interventi  programmati  e  di  carattere  strutturale;
ATTESO-che-si-rende-necessario:
 dare continuità al  Progetto SAI ENEA di Mantova, relativamente al  periodo 01/07/2023 -  

31/12/2025;
 regolare  il  rapporto  tra  i  diversi  Soggetti  istituzionali  in  esso coinvolti (Provincia di  

Mantova,   Comune   di   Mantova,  Piano   di   zona   di   Mantova  -  Consorzio  ‘Progetto  
Solidarietà’,  Comune  di  San  Giorgio  Bigarello,  Comune  di  Porto  Mantovano,  Comune  di 
Curtatone, Comune  di   Medole,  Comune  di  Guidizzolo,   Comune di  Castiglione  delle 
Stiviere, Piano di zona di Guidizzolo), stabilendo obiettivi comuni e impegni reciproci, mediante  
la  sottoscrizione  di  un  accordo  territoriale  di  partenariato;
VISTO lo schema di accordo territoriale di partenariato per la realizzazione di un sistema di 
accoglienza e integrazione, progetto SAI ENEA, nel periodo 01/07/2023 – 31/12/2025, allegato  
al presente atto quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1);
VISTI i  pareri   espressi ai sensi dell’art.  49 comma 1,  del T.U.  dell’Ordinamento  EE.LL.  
approvato  con D.lgs  n.  267 del  18/08/2000  dal  Responsabile  del  Settore  sulla  regolarità  
tecnica  e   dal  Responsabile  del  Settore  Economico  Finanziario  sulla  regolarità  contabile,  
allegati al  presente atto;
VISTO l’art.134, comma 4°, del T.U. dell’Ordinamento EE.LL. approvato con D.L.vo 18.08.2000 
n.267;

Con voti unanimi espressi nei modi e forme di legge;

          D E L I B E R A

1. DI CONFERMARE che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;
2. DI APPROVARE lo schema di accordo territoriale di partenariato per la realizzazione di un  
sistema  di  accoglienza  e  integrazione,  progetto  SAI  ENEA,  nel  periodo  01/07/2023  - 
31/12/2025,  allegato  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e  sostanziale  (Allegato  1);
3. AD UNANIMITA’ di voti legalmente espressi per alzata di mano, di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di provvedere in merito.  
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

   Il Sindaco    Il Segretario Generale
   Carlo Bottani

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

   Dott.ssa  Rossella Russo
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
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